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ir sMiiìro III Etto» Sacelli 
giuAliAata drii « ò o t a l i a t i . 

. L'Avanti si ferma speoialmo ite su 
(jìFesiiytiotte'etto fondamontalo del Sacchi: 

,"i''Lj)"'f6r2l̂ ' operante ohe determina 
i jjìî r̂iOŝ 'o'd i regressi o le soste nella 
vitaiuelL^organismo sociale, non risiede 
fdMldl''e8mj non si chiama monarchia 
ó!,rK%icibtìtr|î ',' ma >'isie(lo e si confondo 
n'oìfà'oonipàglné sociale, si manifesta 
nella foruiazione di interessi similari 
ct\e per attrazione reciproca si associano 
é'ĵ i .organizzano e domandano il loro 
postole.la loro soddisfazione». 
' «potlrina di ayveniroi— oommenta 
l'Avànli — il materialismo storico — 
ossia la ooncezipno realistica della vita 
soaHUtl'éaigènisiia&'Uràt'ob'èi'polittbKo 
ijalla sostanza dello lotte di classe — 
trpTfi, nollo sviluppo del regime rap­
presentativo, la sua conferma inconfu­
tabile. 

« Mano mano che un maggior nu­
mero :di cittadini partecipa col voto 
alla vita pubblica, gli istituti politici e 
le id^e astratto delle scuole perdono 
della loro forza e della loro importanza. 

« Le istituzioni,' dpvendosi fondare 
aull'asaentimente delle masse, si tra­
sformano, e piegano davanti alla vo-
lontìk dalle massa : le Carte costituzio­
nali trovano il loro commento, non più 
nel libri dei dottori di diritto, ma nei 
oomiiti elettorali del popolo. ' 

< Le idee, che nella loro purezza 
metallslca eran patrimonio di minoranze 
intellettuali, ora, diffondendosi nella 
massa, no escono trasfigurate: tutto 
ciò che si attiene ai bisogni reali (ma­
teriali 0 morali, a seconda del caso] 
delle masse, rimano; tutto ciò invece 
ohe asce dalla sfera dall'uomo reale, 
cioè dall'uomo che vive nel nostro 
tempp e nel nostro spazio, vapora via, 
oofDct .1,1 .liquido, di. una soluzione che 
si .rftssódà. . 

«.dosi pollo.nostre societit moderne 
lióu.Ti è che. una sola fprsa operante : 
la forza delle massa organizzato che 
si avanzano, si alleano, si disgiungono, 
Bi.cpiah< t̂tp.np, per molti, vari, ed pp; 
posti., bispgni..,. 

« t '̂aver afiermato tutto questo, l'a-
ire.re scritta ->- di fronte alla strana 
pretesa.dei sonniniani, di far discendere 
tutta la vita politica della nazione dalla 

, difesa della monarchia, come i repub­
blicani la fanno discendere dalla con­
dizione sine qua non del suo abbatti­
mento — che «la forza politica opo-
rante.altro non è ohe la ooicienza ri­
flessa di, mas.se organizzato sopra do-
terminsî i indirizzi politici e sociali », 
costituisce un grande merito per l'on. 
Sacchi. E la , democrazia radicale, se 
vuol uscire da quei limbo sterile, dove 
certo non potrk renderò servizi utili 
al paesdf de^S'ìiccdglierè' con-gioia la 
parola chiara e precisa del suo leader ». 

Ma — penserii qualche spirito timo­
rato"—...l'on.. SaoohiUia dunque tanto 
bane meritato dei:socialisti, SD essi gli 
fanno..cosi completo atto di adesione? 

No... 
< Il partito doll'on. Sacchi — si af­

fretta a rilevare VAvanti — non è af­
fatto i il. nostro. Anz:, la concezione po­
sitiva- del deputato di Croniona, mentre 
si identifica cpn il nostro concetto delle 
forze operanti nella vita sociale, fracoia 
la linea di separazione fra il nostro 
e>il"Suo partito, 

« L'on. Sacchi vuol organizzare un 
partito «he, penil suo ìntèressb e le 
sue aspirazioni,-{enfila a una serie di 
X.iformf demoeraliche. compatibili con 
», ptincipU fondamenlali.;della socielà 
borghese. Noi,, invece, organizziamo il 
proletariato per abbattere la societìt 
borghese.». 

-«-
.— ^Ia,allora -?- dicono altri, mono 

tiìhorifti, m& p,iù... interessati.— i.preti 
camuffati a democratismo. — il partil;o 
radicalo resterà assorbito dal socialista; 
e soli, di fronte al socialista, resteremo 
noi.... — 

No! — « Si tratta (è ancora VAvanti 
che parla) di creare due organizza­
zioni diverse, per pscopi diversi, che 
potranno probabilmente lottare insieme 
in un breve periodo della nostr.a 
storia, ma ohe sono destinale a sepa­
rarsi appena il cammino dell'una non 
sia'più sulla linea direttiva, dell'altra. 

La consapevolezza dello scopo div'arso. 
e la coscienza della differouto natura 
delle'due organizzazioni, impedirà, aggi 
• somare, 'ohe l'una assorba l'altra, o 
li giovi essere scambiata con l'altra...^ 

|S rileva corno non sia, questo, pic­

cola vantaggio; additando l'esempio 
della jattura che portano ogni giorno 

<all'azione della democrazia le gare e i 
mimetismi fra socialisti a ropubblicanl. 

« Perchè — conclude VAvanti — lo 
alleanze siano possibili, e non sì ridu­
cano a una guerra fra alleati per por­
tarsi via rooiprooamonte i gregari, bi­
sogna che ogni partito sappia, come 
lo sa il partito radicala, su quali ca­
gane di popolo intenite di pot^j^ agire 
proficuamente. -.- . ., - , . 

In modo diverso — dice — i repub­
blicani < che parlano in nume di tutto 
il popolo, e che non vogliono esaero 
borghesi per i prolatariì, né proletarii 
per i borghesi, continueranno a scomu­
nicare a destra e a sinistra in nomo 
della paco, doll'umora, e della prospe­
rità dei partiti...,» 

DIIÌACAPITALE 
I nuovi senatori. 

Roiìiff SI (U/ftoiale) — Il Re, con 
decreto 21 novembre, sulla proposta 
del Ministro dell'Interno ha nominato 
senatori del Kegoo i signori : 

Badini Confalonieri .alfonso ex. de­
putato, Valenzano avv, Nicola deputato, 
Besozzi Giuseppe tenente generale. 
Gagnola avv, Fritncesco ex deputata, 
Candiani Camillo contrammiraglio, Ca­
ravaggio Evandro prefetto. Cavalli dott. 
Luigi ex deputato, Carutti Valentjno 
prof, membro dell'Accademia doi Lincei, 
Clementini avv. Paolo ex deputato, De 
Larderei conte Florestano, De .Seta 
marchese avv. Francesco ex deputato, 
Fabrizi dott. Paolo ex deputato. Fio­
rentini avvocato Lucio prefetto a ri­
poso, Gandolfi nobile Antonio ex de­
putato, Loronzini Augusto ex depu­
tato, Manetti avvocato Giovanni, Mar­
telli avv. Mario ex deputato. Mussi 
dott. Giuseppe ex deputato sindaco di 
Milano, Parona dott. Francesco ex de­
putata, Pasolini Zanelli conte Giuseppe, 
Picardi avv. Silvestro deputato, Ponsi-
glioni dott. Antonio, Pucci Guglielmo 
ispettore generalo del Gonio Navale, 
Giiàrturi dott. Nicola ex deputato. 
Resti Ferrari Giuseppe primo presi­
dente di Corte d'appello, Iliaio Vin­
cenzo ex deputato. Rossi avv. Luigi, 
Sani Giacomo ex deputato, Sonise prof. 
Tomaso ex deputato. Vischi avv. Ni­
cola deputato. 

I tre sognati in corsivo sono i soli 
appartenenti alla Regione Veneta. 

Del Friuli, ne.wuno. 
-*-

Paolo Clementini, è di Rovigo, nato 
nel luglio-1847, 

In Vone/ia ebbe molte cariche pub­
bliche: consigliere comunale ed-asses­
sore dal Comune, consigliere provinciale 
e vicepresidente del Consiglio Provin­
ciale. Fu deputato di Pieve di Cadore 
dal 1890 al 1900. 

E' autore di pregiate opere ginridi-
che, flnan;siarie o spocialmont» di diritto 
amministrativo. 

Luigi Cavalli, il patriota venerato, 
dei Millo, fu deputato di Valdagno- e 
poi di Vicenza per parecchie legi-^laturo. 

Giacomo Sani, nato nel 1833, fece 
rapida carriera militare; si distinse al 
oombattimenta di Vill.afranca il 24 giu­
gno 1806, e durante la campagna del­
l'Italia meridionale del 1860. 

Fu deputato di Badia Polesine per 
4 legislature, fino al 1895, o sottose­
gretario' di Stato ai Lavori Pubblici 
.nel. 1892;'. 

Nel 1898, come prefetto'di Firenze, 
si dimise protestando contro lo stato 
d'assodio. 

Lo Stato e il Goinune di Roma — 
L'acoordo — Un anticipo di 12 
milioni. 
Roma 31 — Il Consiglio dei mini­

stri, presenti tutti i membri del Gabi­
netto, ha discusso lungamente l'accordo 
finanziario fra il Comune e il Governo 
per i lavori-di Roma. 

E' stato poi approvato il progetto 
concordato, cioè l'anticipo di dodici 
milioni e mezzo da parte del Governò 
al Comune senza pagamento di 'nterossi. 

Mmi.M^fW»wmiiiiij>iMuifcuM«MiHiH^OTWftm«aa»t«MWiiu 

Le cupidigie croate 
« non prevaiebunt ». 

In questi ultimi tempi, dacché a 
Vienna si è ricominciato a caldeggiare 
il progetto escogitato da Metternich, 
cioè di creare . la < Grande Croazia », 
che dovrebbe, secondo la poco, felice 
idea di chi la concepì per il primo, co­
stituirò un « cantrappuso politico » al-
l'Ongherla, i croati sono in pieno de­
lirio di grandezza. Vogliono ad ogni 
costo snazionalizzare l'elomento italip.no 
dalle terre, ove deve sorgere la « Oran­
do Croazia». 

In quest'elemento — ad essi Incom-
parabilmonto superjoro per cultura, ci­
viltà, coscienza giuridica a morale — 
essi ravvisano il baluardo più formi­
dabile alle loro smodato ambizioni. Onde 
le ire feroci e gli scoppi brutali,'con 
i quali manifestano il loro odio; cosi 
le loro frenetiche esplolioni italofobo, 
quando in Italia fu'sconfessata la Bolla 
che conferiva ai croati il posses,so del­
l'istituto di San Girolamo; 

Ma, svontiiralamonto per i signori 
croati, la loro itiilofobla non approderà 
ad un bel nulla. 

Oggi più che mai, relomento italiano, 
tuttora soggetto allo s'cottro absbur-
ghese, non si lascerà croatizzare in 
alcun modo. . 
, «Il Dio-Tempo — diceva pochi giorni 
or sono il deputato trentino Malfatti 
al Reichsrath di Vienna — dimostrerà 
quale potenza inesauribile di resistenza 
ha l'elemento italiano, per serbare in­
tatta, lino a giorni migliori, il suo ca­
rattere nazionale ». 

Con l'occhio fiso sull'agliai mater, 
llltalia — che percorre la sua parabola 
ascondente, e si prepara ad occupare 
nel mondo il posto che le spatta per 
il suo passiate storico e la sua coltura 
moderna — l'elomento italiano nella 
Dalmazia si ritempra sempre più nella 
terribile lotta che sostiene contro i 
suoi oppressori, pceEorando. giorni mi­
gliori ih un avvenire più lieto. 

CABBim SFRÌTmÓlALL'DNGHEBIi., 
Il Giornale d'Italia riceve notizia 

da Budapest che l'on. Angiolo Cabrini 
venne sfrattato perchè a 'ì'riosto a Fola 
ed altrove faceva un'attiva propaganda 
in favore dell'istituziono di un'univer­
sità italiana a Trieste. 

Cabrini è ritornato in Italia, riser­
vandosi di presentare alla Camera una 
interpellanza sul diritto di saggiorno 
dei deputati italiani net territorio delle 
nazioni amiche ed alleate 

(Ci sombra però che la qualità di 
deputato, all'estero, nulla aggiunga né 
tolga a quella di cittadino — N d.R.). 

IlfllDroPaDL.Jel"Fip„. 
Il Figaro, passando in rassegna i 

cardinali papabili, critica la politica 
del cardinale Rampolla, (Eppure, frinì-
cofila!) ammira io profondo convinzioni 
del cardinale Parrocchi, u prevedo la 
elezione del cardinale Gotti, modesta, 
dotto, designato da Loonc XllI ed ac­
clamato dai popolo, 

e?,' Olà ne sa nulla di queste ac­
clamazioni?) • 

.\irordiue del giorno 
seguenti articoli : 

Comunicazioni e provvedimenti sulle 
dimissioni della commissione esecutiva 
e del direttore dell'azione socialista. 

Elezione dello cariche. 
Il duello Scaiera-De Felice — Na­

poli 81. — Il duello fra Scalerà e 
l'on. De Felice ebbe luogo a Portici 
oggi. Dopo sai assalti. Scalerà rimase 
lievemente furito al dorso della mano 
Gli avversari si strinsero cordialmente 
la mano. 

Scoppio in una fabbrica di polveri 
piriche — Morti B feriti •— Milano SI 
— A Gravellouu-Tooo ieri avvenne uno 
scoppio nella fabbrica di polveri da 
caccia della ditta Biganzoli. 

La fabbrica dava occupazione a trenta 
operai di cui dodici donno. 

Lo scoppio avvenne nel riparto delle 
botti vornioiatrici della polvere. Si de­
plorano duo morti e tre feriti. I danni 
ammontano a seimila lire. 

»»• 

Menelik in Italia? 
La « Stefani » annunzia ufflciaimonte 

che Menelik farà nel venturo anno un 
viaggio in Europa. ' , 

Il maggioro Ciccodicola dico che 
questo è un' antico progetto di.Menolilc ; 
od egli é persuaso che se il Negus 
viene, in Europa, la prima Corte che 
ogri"Vlk'i'fò'i'&bbe sarebbe quella d'Italia. 

NOTIZIE ITALIANE. 
Una foresta incendiata. — Sassari 81 

Nolla forosta demanialo, aita' in terri­
torio del Comune di Bultei (Ozieri), 
ò scoppiato uno spaventoso incendio. 

Un contadino, corto Giuseppe Falchi, 
sorpreso dallo fiamme mentre dormiva 
in una capanna, è morto carbonizzato. 

Orrenda tenebrosa tragedia. — Como 
31. — A Torrovilla, in Crianza, fu 
scoperto il cadavere dol giovane Giu­
seppe Colombo, figlio del possidente 
Michele. ,\vova coltellate al fianco e 
al cuore, ma gli abiti non serbavano 
traccio di sangue. Poiché la voce pub­
blica denunziava corno assassini i ge­
nitori e la sorella, cui il giovane paro 
desso noie por una corta orribile tresca 
familiare, essi furono tratti in arrosto. 

La scissura nel partito socialista mi­
lanese — Milano 81 — Continua ad 
aggravarsi la scissura nel partito so­
cialista, resa più acuta in seguito alle 
dimissioni dei consiglieri Strazza ed 
Vrlenti della commissiono per la revi­
sione dulie listo. 

La commissiono esecutiva' della fe­
derazione socialista milanese, cosrretta 
a sospendere i lavori, si rivolse alla 
direziono dol partito cqnvoconda per 
dòra'ani sera l'adunanza generale. 

L'inno "chlodlco 
Dal tristo processo di Verona emu-

nano — a parto il fatto principale e 
le probabili od improbabili responsabi­
lità — risultanze, diremo cosi, di con­
torno, che fanno impensierire. 

Vi si è, per esempio, accennato 
spesso, oscuramente, ad nn certo inno 
«ohiodioo», che pare fosso np(» abitu­
dine caratteristica degli uffioiali fre­
quentatori della trattoria del «Chiodo».. 
Lo stesso Ti'ivulzio, interrogato se 
tosse vero ohe in quella trattoria, la 
sera della cena festegglante la sua li­
berazione provvisoria, si fosse cantato 
l'inno ochiodico», rispondeva: — SI, 
e molto forte!— 

Che cos'è, dunque, cotesto inno ? 
Il Tempo dice di aver voluto cono­

scerlo; B di «averne soputo quanto 
basta per. guardarsi bene dal, riferirne, 
nonché una strofa, un verso. — Altro 
«he il goliardico Gaudeamus igiiur!...». 
E lo dichiara « inno dulia sconcezza 
briaca e nauseabonda, che coronava 
le orgie..,,». 

Ed ora, nelle risultanze processuali, 
si parla appunto di quelle, orgie ; si 
parla di cantaride.,.' 

E' .bone, è bene,' ohe queste coso si 
sappiano; perchè io autorità — corno 
prometteva l'altro giorno un' Agenzia 
ufficiosa — provvedano, chirurgica­
mente, col ferro e col fuoco; si che, 
eliminati i pochi elementi pravi, ri­
manga sanao ri-spettabile l'istituzione, 

LINEE TELEFONICHE 
I N T E R N A Z I O N A L I . 

Sono stato autorizzato : 
1. La spesa di 151,090 lire per la 

posa di un filo di bronzy da Genova e 
di un altro da Milano al confino fran-
c se, dove saranno collegati ad altri 
due fili che si stanno collocando per 
formare due nuove comunicazioni tele­
grafiche fra l'Italia e l'Inghilterra; 

'i. la spesa di L. &1,00U per la co­
struzione di una linea tulefunica inter­
nazionale fra l'Italia e la Svizzera, che 
avrà nel Regno il percorso Milanp. 
Como-Chiasso e sarà col legata a quella 
in coslruziune fra Chiasso e Zurigo; 

3. la spesa di lire 700,000 per la 
costruzione di una linea telefonica .in­
ternazionale fra l'Italia e la Francia 
e por il collegamento di essa, con la 
capitalo diil regno, col seguente per­
corso : Roma-Aoquapendonto-Siena-Fi-

I reuzo-Bologna - Piacenza -Voghera-Ver-
coUi-Confine del Monoonisio — con di-

I raraazioni da Voghera a Genova ed a, 
I Milano. 

Anche 18 4»— Roma-Venezia-Udine-
Triesto e Udine-Vienna — è già in pro-
gotto... per la fine de! secolo 1 

' " " ALU COHIJOISTA DEL CIELO. '/• 
Il tentativo del brasiloro Santos Dutnont. 

A Montecarlo, Santos-Dumont sta fa­
cendo i preparativi per la traversata ' 
dol Moditorraneo. . . 

Non ostante le molte difficoltà e i, 
non riusciti tentativi di altri areonautl, 
egli, conta di poter attraversare il Me­
diterraneo giungondo a Calvi (Corsica). 

Il suo aroodi'omo avrà 52 metri di 
lunghezza e 15 di altezza. 

Dumont é partito per Landra, ove 
il 20 assisterà ad un solenne banchetto 
datogli ia\\'Aereo-Club, 

Alberto Santos-Dumont ha 28.anni: 
nacque al Brasile il 20 luglio 1863, e 
venne giovane in Francia coli'idea 
ferma di tentare la navigazione aerea, 
elio con ardore si ora dato a studiare 

Prima di essere aoreonauto fu alpi­
nista valente; compi l'ascensione (Ibi 
Monte Bianco 

sono posti i I IL CAVALLO FRIULANO. 
(NIÌCROLOOIA) 

(Continuasionf a fint vedi num, 376-S77) 
K del cavallo friulano si conservò 

qualche esemplare poi qualche traccia, 
e dopo ciò andremo nel periodo dei 
ricordi ; ma di questi sarà compito dei 
nipoti. 

Noi, quando entriamo nella gran sala 
dell'Ajaco, eh'è l'antisala grandiosa del 
modesto ufficio dol Sindaco di Udinle 
guardiamo a quel cavallo storico con 
quella bella testa che ci ricorda 11 Libn 
dol Boschetti di Collalto, stallone ch'e 
la Commissione ippica friulana visitala 
anche in sua tarda età, pei- i tanti'jrl-
cordl che ci dava col suo sguardo. Non 
ci lusinghiamo di trovarne l'egualp, 
forse qualche traccia e nulla più. ' 

Il Moreschi, molto cortesemente, ha 
voluto riparlare del cavallo friulano, 
portando quasi nn saluto al morituro. 

Esaminando il di lui opuscolo, tro­
viamo cortese accenno a qualohp no­
stro scritto precedente. Egli nota oho 
alfbiamo formulato accuse contro l'Indi­
rizzo dol Governo. Ecco perchè abbiamo 
enumerato taluni degli appunti già pub­
blicati le tante volte dal compianto 
Mantica relatore della Commissione ip­
pica provinciale anch'essa defunta. 

A nostro avviso il R. Governo se 
torto ebbe, si fu quello di lusingare 
una produzione equina ohe era meglio 
senz'altro abbandonare a sé stessa ; se 
torto ebbe il R, Governo si fu di avere 
contemporaneamente duo criteri diversi, 
il Ministro della Guerra in un senso, 
qiiello dell'Agricoltura in un altro.,Ma 
noi mettiamo in dubbio il torlo del 
Governo, perchè crediamo che anche 
senz'esse, le mutato condizioni dell'a-
grioolturi friulana implicavano la ca­
duta d'una industria (l'equina) che non 
aveva più favorevoli condizioni ad era 
destinata a cessare 'o mutarsi. 

Forse il Govèrno vagheggiò l'Idea 
della trasformazione del cavallo friu,-
lano in cavallo militare, e il tentativo 
però dovevasi fare con miglior criterio 
e migliori mezzi. Ma se il criterio óra 
di un Ministero, i naezzi erano dell'altro 
ed è'pur-troppo noto ohe ci tengono 
a non andar d'accordo. 

L'egregio Moreschi accennando a pub­
blicazioni nostfe 0 del collega Zam-
belli oggiungo: «Se essi, com'è loro 
« abitudine, vorranno fare oggetto di e-
«same diligente la questione, io sparo 
« ohe finiranno per ammettere il fatto 
.«incontestabile; che cioè da per tutto 
< < e in tutte le manifestazioni delia vita 
« economica, si sono avuti, per i tempi 
« mutati e le nuove e diverse esigenze, 
« dei cambiamenti d'indirizzo nella' prò-
« duzione. 

« Il cavallo friulano — tanto e giu-
« stamento pregiato in passato' — mè-
« morabilmente parlando, é, al di d''òggi 
< reputato alquanto manchevole nella 
« massa, e, per giunta, di taglia piuttòsto 
« piccola». 

E siamo d'accordo. 
Aggiungo il Moreschi ohe pel Friuli 

(ed è vero) passano almeno due terzi 
dei 32,000 cavalli che entrano in Italia 
dall'Austria-Ungheria, cosi il 'Friuli può 
approvvigionarsi meglio ed u miglior 
mercato delle altre provinole d'Italia. 
E" vero, anzi verissimo e pur troppa 
anche entrano tutti . questi cavalli in 
Italia senza visita sanitaria, paèsan'do 
per comune sede di' un deposito alle­
vamento governativo. E' vero, ma gli 
allevatori del Friuli non hanno intan-
zione'alcuna di dedicarsi all'allevamento 
equino che non è redditivo. B! in luogo 
del cavallo friulano morto, e di cui 

.non vi sono che traode, V agricoltore 
friulano va sostituendo il bove, tipo 

liurassico antico razionalmente rinsan­
guato coi riproduttori dol lura, si dicano 
Simmenthal o. si. dicano Friburghesi. 

E poiché sì è dovuto (più, cl)o voluto) 
far cenno di provvedimenti governativi 
censurabili perché esiziali alla produ­
zione equina friulana', é doveroso lodare 
invece il conoor.so dol Governa nejla pro­
duzione bovina della provincia di Udine. 

E, mirabile accorda, fra i vari mini-
ministeri, quello della guerra si l'oda 
della produzione' bovina del Friuli e 
gradisce assai i fornitori provvedano 
'da noi dei buoni bovini. 

Corte-sia por cortesia — compatisca 
solo l'egregio amico Moreschi che nel-
r inviare a lui questo siiritto — occa­
sionato dalla pubblicazione sua — lo 
mandi con . copertina a lutto, perchè 
il cavallo, friulano è proprio morto, 
ma lascia onorata memoria. I posteri 
non vorranno smentire — si sperai — 
il nostro giudìzio. ROMÌINO, 
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IL, F R I U L I 

vato prcaso la riva della Barbetta, i'u 
fermata da due individui, armati di ba-

I stane, che gli domandarono il denaro. 
D a Owmroi li) — Uno «oonois ohe j Atterrito mostrò il portafoglio oon-

si poteva evitare — Quantunque più di t mento una lira d'argento o 30 conte-
una settimana ci divida ormai da S. } simi, — 1 grassatori praaevo solo i 30 
Martino, noi qual giorno nel bel prato centesimi e gli lasciarono la lira, dopo 

averlo però perquisito ben bene lo la­
sciarono andare, — Venne subito sul 
luogo il tenente dei carabinieri di Udine. 

iimonimo sulla riva del Dogano, si tiene 
qui la tradizionale Aera, non posso a 
meno di riievai'e unii soonoio allora 
accaduto e tollerata e che forma og' 
getto dì lagno universale e della uni­
versale riprovazione. 

Fra ì giocolieri, saltimbanchi, canta­
storie che rallegravano o assordavano 
coi confuso vociare lo orecchie al pros­
simo, due 0 tre furoa notati tra la folla, 
in mozzo a cui, oon abilitti soprendente, 
sapevano a tempo opportuno dileguarsi 
e sparire e ohe sur un piccolo oanco 
tenevano giuoco d'azzardo. Attorno a 
quel bancherelle i gonzi affluivano e i 
denari.... fioccavano, tanto vero che, in 
due giorni, due o tre soci si divisero 
lire 855 e altre due o trecento lire 
furono ripartito, chissà con quai riso­
lino, fra altri due compagnoni.... 

Prescindendo dal fatto assai immo­
rale che un mercato si trasformi in 
una bisca — si pensi ohe i pesciolini 
presi all'amo eran povera gente onesta, 
facilmente adoscabile dalle male arti 
di certi bricconi; ohe quei denari con 
tanta colpevole abilità carpiti eran rag­
gruzzolati franco a franco e a prezzo 
ai sudori e di privazioni in lunghi moti 
di lavora in terra straniera o faticando 
sulle aspre pendici dei nostri monti! 

E intorno a quelle bische si vedo­
vano, cogli occhi fissi, trattenuti, as­
sorti, inoatunati dalla magia di quella 
ridda di denaro che in un attimo si 
moltiplicava e spariva, piccoli ragaz­
zetti, sui due lustri o poco più, che 
gluociivano i SO centesimi o la lira.... 
Era brutto, era schifosamente, vergo­
gnoso. 

K l'Autorità? Seco. Il brigadiere dei 
carabinieri e il brigadiere dello guardie 
di finanza delle stazioni di Gomeglians 
e Povolaro s'avvicinavano a questi mes­
seri, ma.... costoro erano in piena re­
gola poiché facevano vedere tanto di 
permesso rilasciato loro dai Municipio. 

Ed ora ci si concederà di chiederò 
a questa locale Autorità perchè con 
tanta leggerezza e a certe figure so-
sospotte, in giorno di fiera, si rilasciano 
permessi di giuoco. Certo il danno e 
la vergogna di questo sconcio potevano 
ussere evitati se a Palazzo s'avesse a-
gito con maggior prudenza.e oculatezza 
« eon minore premura. 

Si dice ohe l'esperienza ammaestri 
(e questa volta ai esperimento a ben 
caro prezza); voglio quindi sperare che 
i nostri buoni alpigiani non vorranno 
più lasciarsi prendere all'amo e che chi 
deve penserà ad evitare per l'avvenire 
il brutto e vergognoso spettacoie, 

Crep, 

T i * i a « s i m O | 21 — La lapide ad 
Umberto — Como vi ho scritto l'altro 
giorno, domenica 24 corr. qui si farà 
l'inaugurazione della lapide commomo-
ratìra al He buono. Per tale circo­
stanza è stato invitato l'ili, sig. Prefetto, 
il Generale comandante il presidio, fon. 
Caratti ed altre autorità 

l i paese si prepara ad accogliere gli 
ospiti come si deve. 

Credo opportuno di mandarvi di 
nuovo il programma delle feste onde 
voi cortesemente lo ripubblichiate. 

Ore fi e mezza — Eicevimento della 
banda di Paderno col locale corpo fi­
larmonico in via Udine. 

Ore 10 e mezza — Ricevimento in 
Municipio delle Autorità civili e militari. 

Ore 11 — Scoprimento della lapide 
al buon Re Umberto nel palazzo sco­
lastico con discorso dell'on. Deputato 
Caratti, 

Ore 12 — Banehetto allo autorità 
ed invitati. 

Ore 13 e mezza — Concerta della 
Banda di Paderno e di quella dei lo­
cale Corpo filarmonico in Piazza mag­
giore. 

Ore 15 — Grande tombola di bene­
ficenza con premi di lire -100. 

Ore 18 — Illuminazione — Saluto 
agli ospiti con fiaccolata. 

Un Tricesitnano. 

O a P a l m a n o w a , 2 I . — Aggres­
sione. — Lunedi sera il mediatore Con­
tini Domenico fu Vincenzo da Clauiano, 
ritornando a piedi dalla fiera del vi­
cino Flambi'o, presso «porta matta» 
venne aggredito da due indivui, a 
scopo di rapina. 

Égli si dìfose alla meglio riportando 
lesioni al viso ed allo mani e perdendo 
molto' sangue, Gli aggressori visto la 
resistenza fuggirono. Il fatto venne de­
nunciato alle autorità. 

Ciwida ia , 21 — Aggressions — 
Il muratore Della Maestra Pietro, di 
anni 34, da Tolmezzo, da pochi giorni 
qui residente, denunciò ai RR. carabi­
nieri che l'altra notte verso lo 11, ri­
tornando dal paese di S Quirino, arri-

Allo ore 10 ant. d'oggi, la parca Ine­
sorabile spegneva ia breve e già tanto 
cara esistenza di 

Libara Da Luca 
d'anni G, 

Agli sventurati genitori Giovanni e 
Giuditta, già tanto perseguitati dulia 
sventura, si uniscono nel dolore quanti 
lesiono la santità degli affetti. Al caro 
angioletto una lagrima ed un flore. 

Faeciii, 31 novembre 1901. 
Oli amici 

Note agrarie. 
AlDuaDia U\ Coisofzi {rauiUaira^iii frinlaai. 

VAisoaiazione agraria /Hulana, 
venendo incontro al doiidorio manife­
stato da taluni fra i nostri Consorzi 
grandinifughi, ha stabilito di indire in 
Udine pel giorno di sabato 30 corrente 
un'adunanza dei rappresentanti dei Con­
sorzi grandinifughi friulani. 

Scopo della riunione sarà uno scam­
bio d'idee fra le rappresentanze dei 
Consorzi alla vigilia del voto del Con­
siglio provinciale sull'applicazione alla 
provincia di Udine dolla legge 13 giu­
gno 1901 N, 211, relativa ai Consorzi 
di difesa contro la grandino, posta al­
l'ordino del giorno por la tornata dei 
Consiglio stesso dol 16 dicembre 1001. 

Si raccomanda fin d'ora a tutti gl'in­
teressati di prepararsi all'adunanza, 
portando i maggiori dati sulla cam­
pagna grandinifuga dei decorsi anni. 

COSE CIVICHE. 
nuovi I servili ferroviari — Per 

treni sulla Pontebbana. 
L'ou. Giunta Municipale ha diretta 

al R. Ispettorato forroviario un'istanza 
opportunissima, in cui richiama l'atten­
zione sulla necessità di più ragionevoli 
orarli per le nostre ferrovie. 

In essa si fanno i seguenti rilievi : 
I treni percorrenti ora la ferrovia 

Udine-Pontebba, sia in andata ohe in 
ritorno, hanno un orario il quale si 
presta molto imperfettamente ad age­
volare le comunicazioni quotidiane fra 
i paesi situati nella zona della provincia 
a portata di detta ferrovia, sia fra essi, 
sìa con la città di Udine. 

Gli omnibus arrivano a Udine ad oro 
7.38, 17.06 e 19.40; i diretti ad ore 
11.05 e 20.05. 

Partono gli omnibus da HAiae ad 
ore 6.02, 10.35 e 17.35; i dirotti ad 
ore 7.33 e 17.35. 

E' risaputo che i treni diretti hanno 
fermativa in pochissime fra le stazioni 
intermedie: da ciò la necessità per i 
passeggeri, provenienti dalla maggior 
parte dei paesi serviti dalla ferrovia, 
di valersi soltanto degli omnibus ; e la 
necessità inoltre di permanenze per 
lunghe ore nel luogo di arrivo onde 
attendere il treno di ritorno. 

Ciò influisce a diminuire sensibil­
mente r uso della ferrovia, ed, a gua­
dagna di tempo, nelle percorrenze non 
lunghe, a servirsi dei mezzi ordinari, 
se pure non induce a tralasciare il 
viaggio quando il bisogno assolutamente 
non vi sia. 

Il servizio pubblico dell* ferrovia, 
adunque, è deficiente, anche con danno 
continuato dell'Amministrazione della 
medesima. 

Ma a ciò parebbe facile e adeguato 
rimedio l'attivazione lungo la ferrovia 
in parola, di due nuovi treni omnibius 
giornalieri: l'uno che partendo da Pon-
tebba arrivasse a Udine in coincidenza 
con quello che da qui va a Venezia 
alle oro 13.20; l'altro che partisse da 
Udine alle ore 14 o 14.30 alla volta 
di Pontebba, 

Questa Giunta municipale impertanto, 
tanto Dell' interesse della città che 
rappresenta, come in quello del movi­
mento fra le stazioni interposte fra la 
città stessa e Pontebba, fa istanza per­
chè l'indicato provvedimento sia solleci­
tamente attuato. 

Che se a ciò formassero impedimento 
difficoltà che essa ignora, chiederebbe 
in via subordinata che sì volesse trar 
partita dai due treni merci, o cioè il 
n. 2457 che arriva a Udine alle ore 13,35, 
ed il n. 2470 che parto da Udine per 
Pontebba ad ore 14,45, riducendoli a 
troni mi.iti, almeno fra le stazioni di 
Udine e della Carnia, questa oomprosu. 

Ogni bisogno — conclude l'istanza — 
non sarebbe cosi veramente soddisfatto; 
ma ciò non pertanto impartantissimo 
miglioramento a comodo del pubblico, 
ed a vantaggio dell' Amministrazione 
ferroviaria, sarebbe raggiunto. 

Per la Scuola popolare. 
Domani sera pressa la sede della 

Società operaia ò convocato in adu­
nanza generale il collegio dei docenti 
della Scuoia popolare, por tutte le 
opportune e definitive intelligenze sul 
programma, sul regolamento, ecc., por 
la prossima apertura dei corsi. 

I l riposo festivo 
L'assemblea odierna innanzi al sindaoo. 

Com'è noto, oggi alle ore 5 presso 
il sindaco si aduneranno i negozianti 
di manifatture, per addivenire al defi­
nitivo accordo circa ti riposa festivo. 

Sappiamo che i negozianti interver­
ranno, rappresentati dal inoltrarne e da 
altri di loro, con proposte conciliativo. 

Speriamo dunque che la vertenza si 
chiuda, e bene, come tutta la cittadi­
nanza augura ed aspetta. 
I precedenti — Le discolpe del signor 

Beltrame, 
Non le abbiamo risparmiate al sig. 

Antonia Tloltramo, fattosi stranamente 
caporione dei recalcitranti ed ostruzio­
nisti contro l'accordo pel riposo festivo. 
Ci piace però di essere equanimi, e di 
udire anche le sue ragioni; dalle quali 
apparirebbe com'egli sia stato in questa 
faccenda piuttosto portavoce, incaricato, 
che caporione. 

Ma lo spazio non ci consento oggi 
di esporle per disteso. — A domani. 

Adunanza generale dell' « Unione », 
Domenica 24 corr. alle ore 3 pom, 

nella Sala del Teatro Minerva avrà 
luogo l'adunanza generale dell'{/liione 
Agenti di Commercio per la Sezione 
di Udine, per alcuno comunicazioni del 
Consìglio direttivo. 

Siccome in quost'incontro vorranno 
esposto tutte le pratiche fatto per il 
riposo festivo e le varie fasi por cui 
è passata la giusta agitazione, e i ri­
sultati, si esortano i Soci a non man­
care trattandosi di argomenti di grande 
interesse, che reclama il consiglio e 
la cooperazione cordiale di tutti. 

Se studiassero di più!.... 
La parola ad un socialista. (') 

Il Friuli gode le mio simpatie per­
chè non ammette equivoci: si è di­
chiarato senza reticenze e più volte 
contrario ai prìncipi sociaiisti, basati 
sulla lotid di classo ; è quindi un av­
versario — ma un avversario lealo, 
che ragiona, e non lancia velenose in­
sinuazioni. 

Il Friìtli non rifiuta mai la parola 
ad un socialista; quindi spero che, per 
l'amore della discussione, mi lascierà 
libera il campo ad esporre le mie 0-
pinionì. 

Un frate slavo, in una conferenza te­
nutasi io Saia Cecohinì combattè il so­
cialismo, tid IO ciò non è nulla di strana. 
Ciò che mi sorprende è questo: ho 
letto parecchie volte libri scritti dagli 
avversari del socialismo, ho ascoltato 
anche parecchie conferenze sul genere 
di quella del Pavissich, ed ho dovuto 
convincermi che se il socialismo si è 
evoluto, le obbiezioni che ad osso sì 
fanno, sono sempre quelle... di qua-
rant'anni fa! 

Non solo i dogmatizzanti uso Pavis-
visch, ma anche i più accreditati eco­
nomisti confutano le nostre teorie come 
se il socialismo d'oggi tosse quello em­
brionale predicato dal Saint-Simon e 
dal Fourier! 

Nelle dottrine saìnsìmonìuno c'è dol 
buono, certo, ma la verità si scorge 
solo in certe vedute isolate: il socia­
lismo è appena abbozzato. La teoria 
della trasformazione della specie, di­
mostrata come ò iielle opere di Carlo 
Darwin, sostanzialmente rimane; me 
quante modificazioni vi apportarono poi 
la fisiologia e tutte lo altre scienze, ri-
l'ormate con motodi positivi! 

Soltanto la scienza può correggere 
la scienza; questa eresia è condannata 
dal sillabo, ma contiene un' inconfuta­
bile verità. 

Tutte le grandi scoperte della scienza 
non nascono mica come Minerva, che 
u.icì armata dal cervello di Giove; ma 
si evolvano, sì modificano e si correg­
gono, e non per opera di un solo scien­
ziato. 

Carlo Darvin combattè la teoria del­
l'immutabilità della specie. Carlo Marx 
completò le teorie darviniane applican­
dole alle scienze economiche e sociali. 

Il marxismo trovò oppositori super­
ficiali 0 misoneisti al pari del darwi­
nismo. Carlo Darsvin fu forse studiato 
seriamente dai teologi? L'Ardlgò, che 
sì approfondi nello studio della nuova 
scienza, gittò alle ortiche la veste Caisro,. 

(1) FubblioaiitoDe ritardata jior ragion dì spazio. 

Quanti parlano di Carlo Marx solo 
per aver sentito a dire! 

Un'obbiezione seria allo teorie mar-
.KISIO voline latta da un gesult.i, il Catli-
rein. Contrariamente a certi economisti 
eterodossi padre Vittore Cathrein di­
mostra (li aver studiato profondamente 
le opero di Carlo Marx; ma la sua 
confutazione della teoria dol valore ri­
vela il teologo, non io scienziato. 

— Il socialismo è alea! — esclama il 
frate Pavissich. Ateo, in sé stessa, no. 

Convinto ohe la proprietà privata 
debba trasformarsi in proprietà collet­
tiva, può esserlo un ateo come un cre­
dente. 

il socialismo ha però assimilato tutto 
il buono delle teorie pasitivlsto, quindi 
la .sua filosofia è areligiosa e antidog­
matica. 

So il frate Pavissich avesse letto le 
opero dello Zorboglio non avrebbe cerio 
usato q»el linguaggio a proposito dnlla 
morale sociale, in ciò che risguarda la 
donna. 

Consiglio gli avversari del socialismo 
— frati, preti, econumisti e... orecchianti 
in genero — ti studiare, per dire almeno 
qualche iiuvilù. 

Un turatiano. 

Felice CaAttt 
Saltsaarixiana papmananta. 

Kltnco pubblicato nel " Panne „ ; Camarnui 
Carlo d. 75, Somma Savarino 75, Raccolta tra 
amioì bavondo 11 vino puovc 80, R. 9., por man­
cato lolarveato alla aerata oavalottiana al Ml-
narva tiro 1, Salvasinì Domenioo 1, avv. K. 
NanJÌQf, in morte d«T prof. Giuaeppa i'ellegriDi 
3, Pietro Tran!, reaìduo di uaa aoUoacrixione S, 
ricavato della vendita di cartollae fi.lt, avv, £. 
Oonaao, la aostltutione di un bigliatl» par la 
serata BoDini oui non pota iatorvenlre e. 50, lu 
tolto lire 1<I.8I. 

I pompieri di Vdin«: Salvadorì G. B. e. 50, 
D'Odorlco Oiuaeppo SO, Cotterli Gìuieppe 60, 
Caruul Ugo 50, Livotti Antonio 60, Naaal Luigi 
so, Cottorli Oiovanni 60, Comlnolll Flatra BO, 
Monaco Sante 60, Madraesi Ooglieiiii» SO, Cavia 
Luigi 60, Princiagh Olovauni 60, De Faccio Luigi 
50, Monaco Adolfo 50, Trirogllo Luigi 40, Fal­
coni Giuseppe 60, Virgolìai Luigi 40; Cantoni 
Leonardo 60, Morelli 0, li,.50, Biaantti Onerino 
60, oustodoFIUQiiani Americo 60, in tuttoliro Ì0.80. 

Ut. lina dtl " Friuli „ (già pubblicata; lira 10 
Introiti) netto serata Sonini (già pubblicato) 

lire 115.90. 
In tutto, dunqne, lire 15.54.09. 
Le oblationi si ricevono dal siff, 

Plinio Zuliani, Chimico - farmacista 
piazza Garibaldi, Farmacia S. Giorgio, 
e presso la Redazione del «.Friuli». 

In tutto questo c'è del gran vero, 
ed è appunto quanto pensiamo ed an­
diamo ripetendo anche noi. SI devo co­
noscere le dottrine degli avversari, a-
scoltarne le ragioni, per combatterli a 
buon diritto e civilmente. 

Solo cosi, dalla discussioni in buona 
fede, dalle lotto leali, usciranno lo ve­
rità feconde, le formule positive del 
progresso : solo cosi tutti contribuiremo 
a quello che dev'es.sere fino ed idealità 
comune: il miglioramento dell' assetto 
sóoittle. 

3 j T O T E i i a E ! X j X i E : 

I > d o r m i e n t i •• 
Un ingegnere ci domandava ieri... 

qualche notizia del Collegio dogli in­
gegneri, fondato, proclamato, e poi non 
più fattosi vivo. 

— Ma — abbiamo osservato — se 
non ne sa Lei... 

— Io? Uhm! So ohe mi feci socio... 
e altro. 

— 13' un po' poco, veramente. 
Giriama lo svegliarino alia rappre­

sentanza dol Sodalizio. 

E l'Accademia? 
Anche di questa placida istituzione 

giorni sono un benemerito seoio diceva 
suppergiù le stesse coso ad un ainlco. 

E soggiungeva malinconicamente: 
— Fa pecà ! Le cote buone se ne vanno, so 

ne vanno! 
— .... Come lo foglie. 
— ....Oi4 coma le foglie. 
— Sono, egregio amico, i « placidi tramonti, 

non delle cose boone ma dalle ooae che baouo 
fatto il loro tempo! 

L'amico si mise'a brontolare. 
-~ Fatto il loro tempo, fatto il loro 

tempo! La solita ^grande parola con 
cui voi altri novatori pretendete ara­
mazzare ogni buona cosa. 

— No... è il * requieseat « pietoso 
alle cose morte. 

— Eppure le Accademie, come la 
nostra, potrebbero essere ancora ben 
vive, e rendersi utili, seguendo il pen­
siero moderno. 

Per esempio, utili e moderne fun­
zioni all'Accademia additarono il Fra-
cassetti, il dott. Oscar Luzzatti ; buone 
propagande ed iniziative pratiche per 
l'arte, per la storia ragionale, por l'or-
ganizzazione della Beneficènza. L'Ac­
cademia potrebbe... 

—• Già, potrebbe... Ma non so ne fa 
nulla. A merjo che... 

— A mono che...? 
— A meno che anche là dentro, 

come sul Municipio, passi il soffio rin­
novatore, ed entrino nuove energie, 
giovanili, vogliose di fare. A meno che 
sì smetta di considerare le Accademie 
come nicchie ad honorem, per coloro 
che hanno fatto molto o qualche cosa,,, 
e che non fanno più niente. A meno 
che, insomma, le Accademie non fac­
ciano più dell'accademia,,. 

— E cosa sì dovrebbe l'are, se­
condo te? 

— Trasformarne i metodi. Mi spiego. 
Questo Accademie dispongono di qual­
che mezzo? Ebbene, invece di dedicarli 
alla stampa dì conferenze che venti 
persone (a far molto) udirono e che 
poi nessuno legge (spiacevole, ma vero) 
non sarebbe meglio devolverli in me­
daglie per concorsi fra la gioventù stu­
diosa delle nostre Scuole — Liceo, 
Ginnasio, Istituto, Tecnica, Scuola 
Normale? 

Cosi l'Accademia avrebbe una nuova 
funzione utile, semplice e pratica : l'in­
coraggiamento, lo stimalo, la gara pei 
giovani... 

-^ 
Questo dialogo udii, mi parve inte­

ressante, e lo raccolgo qui, dedicandolo 
a chi può, se vuole, fare dì un' idea 
una cosa. 

FKUQOLINO. 

In Giardino Grando» 
Continua il concorso di gente attirata 

dagli spottacoiì a buon mercato, ohe le 
baraccho colà eretta ofi'rono al nostra, 
pubblica. 

E ne risentono la oonoorrenza anche 
i teatri che in questi giorai fanno ma-
grissimi affari ed infatti eon pochi'soldi 
AM'altalena americana al circolo Za-
valla, si può passare .a scelta un quarto 
d'ora di buon umore. Le sonnambule, 
le giostre, i serragli, i cinemfttòfjrafl 
hanno sempre solleticata la curioiiità, 
anche delle persone più gravi, le quali, 
stanche della diuturna serietà delle con­
suete occupazioni si vedono in questi 
giorni, frammischiarsi al popolino',' e 
con democratico abbandono cullarti nel 
piacevole dondolio dell'altalena che ri­
conduce il pensiero ai tempi felici o 
spensierati della gioventù. 

Anohe le Fotografie istantanee ÌÌBBO 
affaroni. Speciale attrattiva hanno osse 
per la coppia clandestina — uscita 
alla furtiva passeggiatiua ; lei, se non 
fosse stata l'occasione della, democratica 
istantanea a. ÓO centesimi, nascosta' fra 
gl'innumerevoli barràooni, non avrebbe 
forse mai pensato a lasciarsi,., fotogra­
fare, col diletto compogno, in atta di 
appoggiargli mollemente su la spalla la 
bionda o bruna testina.... 

E quale sottile intreccio — in questi 
popolari ritrovi — di dolci intrighi, 
quale campo di conquiste pei nostri 
baldi giovanotti, che pedalando ira la 
folla, stentano a.,., non perdere l'equi­
librio, ammaliati dei lampi degli oc­
chioni assassìni! 

Avanti! Avanti, signori\ — Strilli» 
il saltimbanco sulla piattaforma; deìlii 
baracca — Il diverlimetita à grande, 
la spesa t' piccola! • . ••• 

Si, il divertimento è grande pel mondp 
piccino ; ed è grande — e con spesa 
anche più piccola — per il mondo a-
dulto, cui il tradizionale ritrovo so-
scita la delizia dei lontani ricordi 

Il Cronista, 

B o l l a l t i n o d a l l a fSnanatai Chio-
rinì, agente dolio imposte, a Targento, 
è collocato in aspettativa; Carabba, vo­
lontario, è destinato a Ciyidale. 

Pai rilipo dalla maKoi «oo. 
A partire da Ieri 21 corr. mese; sono 
stato abrogate le disposizioni date r e ' 
lativamente alla riduzione dì un terzo 
dol termine utile pel ritiro dalla merci 
ed all'aumento pure dì un terzo dei 
diritti di deposito e di sosta delle merci 
a P. V., in tutte le Stazioni state in:, 
dicale, ad eccezione di quelle di fior* 
gamo. Lecco, Napoli Centrale, Napoli 
Scalo Marittimo e Parma, nelle quali 
pertanto continuano ad essera tempo­
raneamente in vigore le rammentate 
disposizioni in applicazione del comma l) 
ed oj dell'art. 117 delle tarifl'e. 

A p p o p o a i t o d o l l a i a n t a i a 
f p o d a d a z i a r i a dì ciii dìcemtùo 
ieri, il consigliere comunale sig. Ouo-
chini ci fa note le sue ragioni e giu­
stificazioni. Por l'ora tarda rimandiamo 
a domani. 

L e g a N a z i o n a l e o o n l i > a l a 
l u b e p o o l o a i . Comitato di Udine. 
Hanno aderito i signori : Caratti Franco, 
Caratti Maria, Morcatàli prof. Enrico, 
Maffei Guido. 

Le signorine De Siebert in morte del 
sig. Battistonì ofi'rono lire 1. 

T i p o a s e g n o * Domani sul campo 
di Tiro dalle ore 8 alle lÓ eserqitn-
zìoni per la gara ohe avrà luogo Do-
menìòa come da programma già pub­
blicato. 

Cipoolo filapmonloa. '<.QIu« 
a a i l i t a V e r d i ||> Kammeotìamo che 
questa sera alle ore 8 e. mezza avrà 
luogo un grande concerto vocale e 
istrumentale a cui prendeva part^ li 
nostro concittadino.G. Riva p la Società 
corale Mazzuccato. 

http://fi.lt


T L F R I U L I 

Il waiuala o '6 i Ieri dicemmo 
some la voce che circolava di alcuni 
casi d'i vaiuolo nella- nostra città Don 

'"àmp •'frbpp'ó'-'nglrdobbiamd itivees 
confermarla, in seguito a fatti positivi 
ah6 ci risultano, e che,; dono uffloial-
ihento denanzTaii.' ' " ' 

t colpiti tsirabbet'biaerta' Ballarin Ca­
terina, dlauni, 42, e la figlia tuigia, di 
anni 19, un'atvenento ragaua, abitanti 
tti via Òrazza'no N. 35 
, Pare che anazia di questa, ritornata 

d«ll.'Amerlóa,oon ,iio piroscafo, su cui, 
dutanto Itt traversata > s'era verificato 
uB'itóW di vaifltìlo, abbia insaputamenle 
portato see'o' rinfezlonb. 

Sdno state'iiaturalmente prese dal-
l'atitorith sanitaria tutte le precauzioni 
passibili per l/isólamento assoluto dei 
colpiti, la cui malattia va facendo il 
suo corso regolare. 

Non c'è donque da allarmarsi. 

jMfettwPiile in aanlpa«««n> 
4|aii«a" te guardie municipali ieri 
itìaltina non avendo trovato alla fer­
rovia alllarrivo del treno delle 4 35 il 
vlstturatf Giaflóaio, Pizìii, ohe doveva' 
easere (ir servizio obbligatorio colà, lo 
denunciarono per la contravvenzione. 

:' l i léissa> L'operaio fonditore Gre-
mese dugtielmo, d'anni 17, da Udine, 
tenne ieri medicato al nostro Ospitale 
per alcune contusioni al collo, alla 
fìkcoia ed alla natica sinistra, riportate 
in rissa con un «no compagno di lavoro. 
Onaririt in otto giorni, salvo complica­
zioni.- ' '•• 

Ohi h a papiliita il pai*tamo> 
n s t a t La giovinetta Leda Papa ha 
tfovato ieri in Mercatovecchio un por­
tamonete contenente alcune lire. Chi 
Ib avesse perduto lo potrà ricuperare 
djl Big. Francesco Papa v'iaCussignaoco 
N. 19. Un meritata elogio all'onesta 
giovinetta, 

' Oipoa a q u a s l p e Zawalta , 
Alla rapqresentaziohe di iersera assi­
steva ' numeroso pubblico e gli artisti 
tutti ebbero i loro meritati applausi. 

Anche la pantomima fu applaudita. 
— Questa séra poi la Compagnia 

dart̂  ;Uno svariato e ricco programma, 
^;tdralinerii la serata con la grandiosa 
fàntomima dal titolo t II terribile punto 
della mezzanotte diviso in 13 quadri. 
i Manco dirlo anche questa sera il Circo 
s'ara zoppo di gente e i bravi artisti 
ayraunp larga messe di applausi; 

In alto Cronaca Minestrale delfa §0f-
cieti Alpina m«/òt ta , -E ' 'statò'di­
stribuito di questa importante rivista il 
N. 6. Eóoono il sommario: 

Inaugurailóns del Ricovero '' Qioviaai Mari­
nelli ,r.fl,JCX;GoiHegtto - B r e v i appontìnill» 
topografia della' giogaia del Oo^ltaBi, Olinto ila-
rloellt — Aacoto lulla gita dal 16-17'taglio 
1899 da Poutebba a UJIne. ti. f covano -^ U) 
Stadio dei ghiaeoiai od il Olnb Alpino Franiimo, 
0. M. -r- Circolo Spelaologloo od Urologico. La 
Direzione '— Circolo Spaloologloo, Eiconionè 
nei dintorni dlFaedls, Olinto Marmelli — S e 
cleUi Alplnk Friulana, Parte OMeiale, Biblioteca 
— Penoaalia — Salile di monti noitrl o a noi 
vlcioi — Varietli <- Salde, ricoveri • sentieri 
— Bibliografia. 

Il presente numero sorti con rilo-
Vanto ritardo oaqsa la bella vigétta in 
eliotipia ì-appresentnrite ' il Ricovero 
Giovanni Marinelli a forcella M o r e r e f 

(m. 2120),. , •• • , -«-»• ' 

Taalpi 8d afte . 
Taatpo Minerva. 

La Compagnia di Varietà. 
Ieri sera per lo scarso concorso del 

pubblico venne sospesa la rappresen­
tazione. 

Però la compagnia di Varietii darà 
nelle sere di sabato e domenica due ul­
time straordinarie rappresentazioni a 
prezzi popolari. Queste due rappresen­
tazioni saranno dirette dall'Atleta sig. 
Lambartr il quale eseguirii, solamente, 
sabato l'esercizio dei «quattro buoi», 
Inoltre agiranno in queste due serate 
nuovi artisti. 
La «Francesca» di D'Annunzio. 

E' fissata pel 5 dicembre la prima 
rappresentazione della Franoesoa da 
Rimini, a Eoroa, 

La Duse, Saivini e gli altri attori, 
inoominoieranno a giorni le provo, assi­
stiti dallo stesso D'Annunzio. 

Milano —' La domanda è un po' in 
aumento, i'opinisnu migliora odi prezzi 
più fermi. 

Le esistenze specialmente in lavorate 
sono minime. Anche in Jokohama e 
Oanton ebbero luogo, transazioni impor­
tanti e prezzi in auménto, 

Schanghay ai contrario è calmo e 
debole. 

Silk. 

; Osservazioni meteoròlogiolie. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

i l . 11 - IBOl oro 9 orolB oro2lJ.„?^'," 

a»t. •M. % 0 
Alto m. 116.10 
Ùifèllo-dal mare 
Ìmldo..Ml«tivo. 

Alto m. 116.10 
Ùifèllo-dal mare 
Ìmldo..Ml«tivo. 

751.9 751.0 75!,8 '750.8 
Alto m. 116.10 
Ùifèllo-dal mare 
Ìmldo..Ml«tivo. , -72 . 77 68 1 -
Stato del dolo misto sereno coperto coperto 
A M U I ead, mm. — — 1 ^ 1 — 

«tà& ealUiC . l!s _ - . o»I .NB 
T«(|i, contigr. 6.4 10,9 1 5.3 1 5.1 

'•~: ) I maasima . . . . . 12.6 
^1' Tamperatara ' minima . . . . . . S.3 

, •' ) ' minina all'aperto 8.S 

teÌTen,p,ralar.'SlS*wèrto II 
^X^mpo prùbaùiìe 
Venti deboli sfltentrionali. Cielo alciuanto 

nuyoioao sol venànto Adriatico e Sardegna, 
tlj^o altrove. 

^ CaleidoÌBCQpìo 
tl'enomaalloo. Dpmani, 23, S. Felicita. 

,<-s . X 
Effemeride «lerloa. — ** «o««m6r« iS49. — 

Gìuatacopia eaiatente nell'arobìviocom. dlGamona 
Iitfqaeslo giorno il patriarca Bertrando da S. 
Qenesio ha voluto addlmoatrara la sua viva ri-
coiî HCenoa alia oomnnitit di Oemona conservatasi 
telili aeiapre fedele • prodiga di aiuti • e parti-
eolpiri laCrlfioi; ~ Ciò costò' realmente a Oemona 

flcaVi saerifici a daibi, perchè nel 1345 soatenne 
fisaedio dei 6orÌKÌani, ed ebbe terribili asealti 

ifìl! 1342. 
{l'atto 82 novembre 1349 è un privilegio pel 
' ' > aMtoggatib a quel comuae le terre di Ar-

tègna e Bnja erette in Oaetaldia. 
Xa trsdn^ione letterale deU' iatromento l'ab­

itiamo questi giorni letta nel rscentiastmo volume 
è'dtto da Del Bianco. 
: .È ILvolnme: Arfe^tuf antico caattllo comune t 

J'tótw'.''Autorè'Giacomo Baldissera, gemonoae di 
nascita, direttore delle scuole di Tarcento. Man­
diamo a Ini un vivo plauso per il boi lavoro 
q^rapiuto. Sa t« atto di curiosità (jneilo cljn lo 
ipìiise a sFogliare polverose scritture che for­
nirono la principila documentazione del suo 
ì^rifto, i una curioBUi virtuosa, B solo gli uo-
qn'lni dì volere''e saMre 00510 lui, gid autore di 
pjregevoli stùdì^storici,^compiono lavori così ap-
ureziati e tbdevoli. Oemoneae, non riasd parti-
«ai^Oipel suo lavoro c^o sembra quasi scritto da 
penepa enò ha'affe>i<)ne'figliale per la Terra 
(^riègDaj di cui al sta occupando con 'tanto ìn-
tt^ressamento. '''-
~ Sfella compilazione di future effemeridi accadrà 

altre volte di attiogare a questo lavoro pregevole, 
^ie« per- ordinamento, por cWaresia, per doou-
mentasiona. 

Giacomo Baldissera seppe emergerò por la 
aua valentia fra 'gl<' insegnanti, ha diritto a tutta 
la considerazione fî a quelli ohe portano vero 
cfettO'per la storia'del nostro, paese. • 

,!••- , - J( eompHatort Mh e/femsTiif-

Le corrispondenze siano di-
reiite sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del giornale. 

La feiia itallaia alla pari! 
La Tribuna segnala ohe la nostra 

rendita è alla pari dicendo questo corso 
indica li punto piii alto toccato dal 
credito dello Slato italiano noi quaran­
tènne periodo deli'unitti nazionale. 

Questo risultato si deve anzitutto 
#lle condizioni buone del Paese, ohe 
lavora 0 produce; poi, cortamente, an­
che alla buona amministrazione. 

Corriere commerciale . 
RIVISTA SERICA. 

I naatP! mapoali. 
Sete — Sempre la solita antifona, 

calma calma, e offerte «limiti ribassiti. 
Ormai tocchiamo un livello di prezzo 

assai basso, fatto inesplicabile, col con­
sumo sempre più in aumento, e con 
rimanenze di sete ovunque molto di­
minuite in confronto ai passati anni. 

Malgrado tuttpciù chi vuole vendere 
necessiti s'adatti ai corsi di 
L. 42.60 a 4S'p. friulane classiche 11)13 
, 48.— , 41 „ „ „ I81I5 16|18 
„ 40.- „ 39 „ „ bello 11(13 I61I8 
„ 38.— „ 39 « realino 
„ 26.— „ 23 „ corpetti a fuoco 

Casoami — Qualche piccolo lotto 
strusa andò venduto da lire 6.50 a lire 
7 reali filanda. Quest'articolo attraversa 
pure un momento difflcile a causa che 
le cardature tengono un grande .stock 
di filato invenduto. 

Meroati ili '"ori (Corrispondenze), 
Krefeld — Nella settimana scorsa 

la domanda aumentò sensibilmente e si 
terminarono lotti importanti eia pronti 
che a consegna. I prezzi delle Giappo-, 
nesi incominciano .a tarsi più termi ed 
è probabile che fra breve avremo la­
sciato dietro di noi i piii bassi prezzi 
della campagna. 

Zurigo — Noi siamo nuovamente 
davanti ad un fatto singolare, che, cioè 

I malgrado gli affari regolari ed il con-, 
sumo in continuo aumento, i prezzi 
sono deboli e la tendenza del mercato 
è alla debolezza. 

Nei primi dieci mesi di quest'anno 
le stagionature, Bnropee| registreranno 
in cifre tonde 18 milióni e mezzo di 
kili contro 15',milioni e 600 mila del­
l'anno decorso ossia una differenza di 
circa 3 milioni in pivi, rappresentante 
il 20 por cento. Le rimanenze nelle 
mani dei filatori sono ben poche e lo 
stock in Jokohama è di U a 12 mila 
balle contro 20,000 dell'anno scorso. 
Nella fabbrica i depositi non possono 
essere importanti perchè rnramento 
come oggi tanto si sollecitò per la con­
segna della merce acquistata a termine. 
Chiaramenia si vedo ohe un pessimismo 
spinto Ila preso il sopravvento al quale 
si aggiungono lo vendite allo scoperto 
a gran danno del nostro commercio. 

Lyon — Gli affari continuano assai 
diflìcili. Le cifre di stagionatura di­
mostrano che il consumo è superiore 
a quello dell'anno scorso; è voro che 
bensì questo non tu troppo buouo, ma 
se guardiamo la media dell'Ultimo quin­
quennio il consumo attuale non è per 
nulla inferiore. Ormai è eerto che tanto 
presso i filatori che presso i fabbri­
canti depositi non ve ne sono e non 
appena questi si vedranno òostretti ad 
acquisti più importanti vedremo i prezzi 
in rapido aumento. 

Questo sperano i venditori e perciò 
oppongono la più viva resistenza alle 
preteso di ribasso dei compratori. 

ì W nei Tini 
are'nato per un Inoa l̂lo di procedura. 
Roma SO !—• La,,.Corte dei conti si 

rifiuta di regiatrarej.anoho con riserva, 
il regolamento , tanto, atteso dai prò-' 
duttori di vino del mezzogiorno, ohe 
deve mandare • ip' vigori} la legge 25 
marzo 19Q0, idtflS!(. a combattere le 
frodi nella preparazione 0 nel commercio 
di vini; e olà, perchè la,Corte ritiene 
ohe vi si opponga 11 nuovo decreto ohe 
determina le attribuzioni della presi­
denza del Consiglio dei ministri. 

Baccelli ha insistito per la registra-
zton» con riserva,-allo di poter procè-
dal-e all'attuazione della legge al più 
presto. 

Vendita carne e vitello 
di pirima quali tà 

Il sottoscritto ' proprietario delle ma­
cellerie in Via Àfe>'oerie N. S e Via 
Paolo Sarpi N.'84, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, ohe col giorno, di. Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi: 

Manata a «ilalla 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L. 1.40 
id. secondo taglia » I.SO 
id. terzo taglio » 1,00 

Udine, 26 ottobre 1901. 
Bellina Giuseppe 

Bol le t t ino della Borsa 
UDINE, 22 novembre 1901, 

Rendita. nov. 21 22 nov. 
Itaiu 5 "L contanti 102,20 102,20 

„ 5 o/o dne mese . ' , 102.80 102.30 
,. 4 •/, , ,111.25 l U , -

iSxtorieure 4 % oro . . . . . 7Ì.07 70.90 
Obbligazioni. 

Ferrovìe MerldioDali 
Obbligazioni. 

Ferrovìe MerldioDali ''ir 3 2 6 . -''ir 8 1 6 . -
Fondiaria Banca d" Italia 4 "Z,., B04,— 605.— 

„ Banco di Napoli 3 '/* °/a 
Foodiar .Cassa Hiap. MUsoo 6 «/,, 

4 4 0 , - 440,— „ Banco di Napoli 3 '/* °/a 
Foodiar .Cassa Hiap. MUsoo 6 «/,, B12.— 612,— 

Azioni. 
890.-
145.--

883. 
„ di Ud'ne . . . . . . . . 

890. -
145.-- 145.— 

., Popolare Friulana. . ,*.' ' 140 . - 140 . -
^ Oooperativa Udinese . . 3 6 , - 36,— 

Got'ooificio Udinese . . . . . .,̂ / 1300.— 1300.— 
Fabb.. di aucchero S. Giorgio,. 100 . - 100.—. 
Socìetlh Tramvla di Udine . . . 70.— , 70,—, 

6 8 6 - 696,—' 
„ Forr. Medil •484,— 485 , - ' 

càmli! e valute. 
F r a n c i a . . . . . . . . . chsquos 102 43 102,35 

1?6,I0 125,95 
25.78 25.76" 

Austria'-Corone. . . . ^ , 107.40 107,25 
20.48 20,48 

Ultimi dispacci. 
Ohiusnr i l*arij{i', . 99 SO 99.97 

102,48 102.84 

Artieoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macolina,' tìaiìbo^a Dolce, Cok e Fossile, 
pani oSrtecOia ebc.'pei?; la mllazià del' 
prezzo sì devono aéqiiisiaré nel Magaz­
zino deli» Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.' 20 con Rèòapito in 
Via della Posta N.» 44, che fa il,ser­
vizio gratis a domicìlio. 

Siietl Eei 
Stabilita in Torino dall'anno 1829 

Il Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò l'utila Con­
seguito nel 1900 in L, 1,236,963,88; — 
deliberò prelevare da questa' somma 
L. 838,I8ÌI.20 da dlatribuipai 
anII aaaioupatl i .come risparmio 
H'illa misura de l '20 % aui ppemi 
da lopo p a g a t i per detto anno ; (>) 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | l48 ,3S0.0e> 

Cosi la piùs antica 4 potente Sooiotk 
Mutua d'Italia conferma, la sua mira­
bile solidità, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualltii, 
percui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati ohe par­
tecipano tulli agli utili nnnualì. 

(>) A t u t t e il 1800 
ai aana plpaptite ai aoai 

pap piapapml 
L. 13 ,485 ,276 .88 

per l'Ammfniitratiena 
Vittorio Scala 

P 
ail'insupepahile 

R, Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal aig, Lodovico Re, bottiglie, N. 2 — 
N, 1 liquido inoolbro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parruoohiere 

UDINE - Via Daniele Manin, 

' La Baficà fti Vditie cede oro e scudi d'argante 
a frazione sotto il cambio segnato per 1 certiQoatì 
doganali,, 

Enrico ' Marcatali', 'biretton reipUjoW."», ' 

ToiirslMiEOfiLOEIà,, 
Su la piazze di Feagno i 

Une brune slgaoriue: 
B oamò che tanSti «oldax 
K QUB tàrnÌD oa* de Chiotta 

Sé Bì màlÌD, oe rimiedi 
' Si baat di dbur sa. di OMQÌQ 

Son paflBuz?!...--E pront il Miedi 
'I rei uind dut galanditt ; 

Up darin ì' « Amaro Qloria » 
~ M a Sior Sandri ao tsel maart? 
— Si, va ben; ma al iO Oìordano 
Lu.hft lassat corno riouard. (1) 

Le Faiiiie BÉaicìe 
,r:0A8'TELI.I:' • 
' a base di ' 

L . A T T U C A R I O 
, ((» rtfùla eoi Oaclloe Sanitario) 

prenìiato con massime onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Digiooe, Biarritz, 
Gand, Mtìnaoo ecc., sono 11 ri­
medio piùiipronto e plù'eflìcaoe 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

'F d S fi SM ' 
sia elle derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione oalmanto di­
pende da un succo speciale della 
ialtaga oonvonianteraenttì purifl' 
oato ( chiamato L a t t a o a H e 
Caate l l i ) che ne coatituistie il 
ma'dìoamento attivo principale', 
nonché da varie sostanze baisi-
piche gommose e zuccherine pU'-
rissime che rendono le dette Pa-
•tiglie le piti pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la 
Farmacia «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

i l 
Mercatovecchio — Udipe. 

Vermouth alia Vaniglia 
coÉÉaatoGDfloiiro:Tiiit])iaaoii. 

Bottiglia ila litro l. 1.50 
Prof. E. CHIAftUTTl 

SgecialMa wliMMiìàinì aerme, 
oanaultaxIoMl 

ogni giorno dalle ore ll.'/,'alle 12 Vi 
Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

Ì L B E R T O R i l f F i E L L l 
CHiRURGO-DENTISTA 

Piasaa S. Oiaeomo - Casa QiMomaUi N. 8. ,. 

MslMe gei ulti mi del iiitt. piof. UMé 
DEtLH aOUOLE BI VIENNA , . 

Visite a consulti dalle 8 alle 17. 

a«/«, 3» / * e 4 7o Natio 

di Ricoheaia 

Molale 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima, 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1900. Lire 316,171.73), 
(Via Paalo Sappi N, 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro:, 

a Rispa,riiiio con Libretti al] 
. Portatore e Nominativi 

. a Conto Corrente . . . 
a Piccolo Rispa,rinio con Libretti al Portatore 

e Nominativi . . ., A "Iti 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società ,di Muttio Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I l ibret t i tutti ,8ono gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

- Sconto' Cambiali 
5 a 6 °/„ 
•yigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed anticipazioni su «a-
lor i | interèsse S a BV». • '.„',),|,, 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terziV i •. 
Assegnii gratui t i , del Banco di Napoli. 

a 2 firme, sino a 6 m)B8i| interesse; 
, ;& .seconda delle scadenze, esclusa'Qualsiasi prov--

ANGELO SCAINI - UDINE 

(I) Infatti aiordana Giordani, aiuto dell* 
Farmacia • Oìoria • di Fagagna, eredità dal po­
vero Sandti il «egreto e la privativa di vendita 
delP^dmaro Glorio, 

Oparie farfoviario-
(Vedi io quarta pagina). 

1 
1 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Goncimi pei* fiqi*i e oi*taggi 

Solfato dirame - N H o soda-ZoIfl- Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerali! e grasso per macchine 

Benzina di Germania p e r automobil i 

Tnlii goDiiDà io amrtìoieiito w travasi el altri usi 
C A R B U R O DI C A L C I O 

della Fabbrica di Terni* 



I L F R I U L I 

Le ìnsersdoni per 11 Friiili ù' ricevono eswlusìvanowmte presso VAmministrazione del Glìorùaìe in Udine 

o domande di curiosll^t ^HW& DE CLEMENTE 
lì̂ artieoit'iiiiHÉre'iìik 5 0 

4ì>»An3» HK^ddiiOT'iAa)'» 
Arri Ih' 

, imuieilitlta rimborso dalla somma e prò-
binile guadagni) di L. fl50. 

P e r sole L. 
9f|idite alla »òtto3critf;t Ditta, tutti ricevono : 

l. T u l l i o ' ili Miutri trff e l i ev io t 
tattajMli, .«Ito Wv 1.40 suflgif^to per 
no v&qfe (̂ ( npió)!'— qppDré .un taglio 
di ml»K-B"Brlif • iióviH, altaS'iB. 1.10, 
saffìcieute per un vestito da signora — 

<; 0 OD romontiiir snippaméntó ad ancora. 
i. Vnn oa|>«)rtit di «età p«r letto ad 

unii piaiiaj oppure un servizio da ta­
vola per sei persone, tovaglia e tovtt-
gtiiKili. Uesidiirsndo invece quella por 
l̂ t̂o .matlimpuialo, metri 2,30 X ii,70, 

• aggiungere L. 4 in più., (,, .̂,, 
3. Vu tnppeto i tamaieo l,20'>Sli.S0,; 

con qtiflttru france — o una'macohìna' 
fotografica',con corredi* ed' islFuilon'e.̂  
Chi, ag îun'ge L. 1.50 iri, pili riceve 

, invece "una splendida sveglia p(r lavo. 
lice., massima precisione, camptioflllo 

'. .iquillante. 
4. Vn tappeto apl«iitaKe misto seta 

e oro, I) una .cintura .io argento por 
sigqora, 0 d.ue. candelieri in metallo 
bianca argentato. ,, • < j 

6. Un itoppedaiteo l'oUn parola salve 
ou<m"P«!tabiglÌBtti''i»'a*tih- .»-

6i UuM ^ntVwtta di .seta per uòpo >o|. 
un jreiitAglib Doviti, o nd.paio allacciaf 
calie seta,| , 

7. Hu teiatperino a due lame 

• l ^ ? c ^ 6 0 ^ o g l i 
8. liiit i>iut<;« rii!9i;do deUa.castv, 
9. Vm paia bot tvul ' per polsi, oro 

doublé, 0 un anello oro doublé per si­
gnora. 

Vpa ««atolndlj i iaponc Kgicnieo 
finissimo ' profumato, conlononte tre 
Pf"'.. .„., . 
l i Bo l l r i ldna Ufinerale dell«i 
Llqaidanlnnt, volume, d̂i 180 pa­
gine, riccamente illustralo^ con cam 
p'ioui dì stoffe. 

«sflna scolpii 
fife S&'bftffi 

(Ilio apl l lo r icordo della Casa De 
Clemente 

13. i^'abbviiamento per 3 me.ii al 
gìttfnale In Ricìhestn. 

14. Iilpc IO di r lmborao io tanfi 
buoni di aconto, 

in Ilo n a u e r o dal l ' t al ftO,. il 
quale se viene sorteggiato pel primo 

B«dC'''eÎ ^Jl̂ De del pi^o'S:ili|;^id# 
.secondo mese successivo e quello'in 
Otti si da l'ordinaiiono fa avere in 
premio una m ccbina da cucire u pe­
dale del valore di L IBO. , . 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alla l'remta'ta Prima dasi di Lii]u'daziòne 
pariii;:nent« Miéhelt Di Cltmtnlt'r l'oro 
Bon»pìM ,̂-7'4'— Milano. 

Aggiungere L, 1 par speso di'sp'éditioA6. 

Taj[lct!)qino.;da statsoarsi 
Giornali i l XTrluII. 

Che invia questo talloncino col 
relativo importo del paccoj ri" 
eevo il.N." per la mMchloà'o 
i fanoni di soo&to. 

8.B7 
11.B2 
14.10 
1B.18 
23.»S 
S3.05 

Parltnts 
DA VKIfUU 
D. 4.4B 
0. 6.10 
0. 10.36 
D. 14.10 
0. 18.37 
M. 23.3% 

BÀ D o m i POHTIBB* 
«02 8.B6 

b. 7.58 9.B6 
0. 10.35 13.39 
D. 17.10 19,10 
0. 17.38 20,45 

SA TOKnUBA 
0. 4.50 
D. 9.2S 
0. 14.39 
0. 16.58 
D, 18.39 

A DDIMB 
7.38 

11.05 
17.06 
19.40 
S0.05 

•J DDnn A TinMn DA Timuni A USUI ' 

u. 6,30 8.46 A. 8.25 11.10 
1). 8 . - 10,40 M. 9 . - 12.65 

u. 16.42 19.46 f), 17.80 20.— 
0. 17.25 2030 M. 23,30 7.33 
SA IJStMa A niVlDALa 

M.; n|4*!. 
U. I6,QIi, 
U. iim 

10i39 
12,07 
16.37 
«LStf 

nstMR B.aiOllAIOvlMftUA 
U. 7.;5 D. 8.36 10.47 
11.13.16 M.14.15 18,30 
M.l7£6 D.18.57 21.30 

SA C1V1DAU 

M. 6.55 
M.! 10JS3 

7,25 
11.18 

17.46 
vimzu •.stoadio oi)n> 
D. 7 . - M. 8.57 9.68 
11,10.20 M.14.U 15.50 
D. 18.35 M.20,i?4 21.16 

1 CSjMl l.^lORal.0 TRUST! 
t M. 7.35'D, 8.36 10.40 
, U.13.16 0.14:15' 19.46 
i tLl7.B6 D. 1SJS7 22.15 

TBlllSTK a.aiOKQlO aOWK 
D, 6.a0 i5.u8.a9 10.12 
Mt. 13.80 MiliSO 16.05 
0.17.30 M.19.04 21,23 
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LA RICCHEZZA. — È mia rivista men­
sile della Prima Casa di liqiiidaiione per­
manente Hi|che&' Dia CJenfasfe n- Fbro Bo-
naparteti 7.4, Miluu). :-T 6;s>a coptiene, atti-
coli letterari, WI!̂ ÌSlC>-!̂ 3>'eligî i - Poesie 
e novello dj«jmnrSi|i gijtqjti.ttfliani 0 stra­
nieri,,,-, .(̂ ttifislf, ai .varietà - Consigli pratici 
- ka<\couti '.n)(̂ ]̂ ;i,l̂ ^ , Cronaca d' arte - l)io< 
grafia - ! ìblìografie - Macchiette - Note 
sportive - .Anedoti - Giuochi e passatemi i 

• I S ' M a iSytkcfi'ilef's^étiilil^réibi 
'gli fll!lW ĵî î WMigi;'ìlÌI|l4lt>i>C'> '!< gaggio. 
• 'l'roVJSr vebJiMlw' yniU' la stessi LA 
STOHU V>J'IiALI4 gNtiv.i diHJ,..ln ricer­
che ed i rriterii delj;rJutt(̂ vameoto storico 
nip,derno del Prof. P'irri pjeru/jijni upprp-
Siata da,^. .M, il Re e, dal Ministro delti 
Puhblic^ Istruzione. Prezzò L. 4 -
Irivenditòri, istituti', professori L. 3. 

' 0. 
, M. 

9.11 
14.36 
18.40 

A tU)tU]£B. 
9,56 

15.22 
19.25 

DA SPlUMJi. 
0, 8.05 
M, 13.16' 
0. 17.30 

0AJUK4A 
8.43 

14.-
18:i0 

SAOAf^JUA 
A. 9.10 
OJ 14.31 
0. 18.37 

A POKTO&It. 
9.48. 

15.16 
19i!0 

SA p o n o M . 
0', 8. -
0. 13.21 
0. 20.11 

A euuis* 
8.45 . 

i4.o6, 
30£0 

OMBIO SELLA ISLUmU. A VAIOBE 
f o r i 
QA* I 

Arritot 

Ile '8^''i«?.?^*'^-^r 
11.20 11.40 
lim 15.15 
17.20 17.46 

13.— 
16.36 
19.05 

' a 

11.10 
13.55 
17.33 

Cousulli in àf fapi 
LA SONNAMUULA 

A N N A D ' A M I C O 
è oAlé^bPS in I t a l i a • • l l 'a«««i>a 

La sua faina mondiale ò confermala dai numerosi e splendidi sue-
ccs.ii ottenuti medinnte le rivelazioni <ihe essa di nel prodigioso suo 
sonno magnetico. 

Essa, sótto la direzione del suo consorte professore Pietro d'Amico, 
sia per consulti di prese,iiza, sia per corrisponlenza da qua unque cittii e paese, vicino a loÀ"' 
lauii, vode e conosce con In sua. chiaroveggeiiiii i più reconditi misteri e segreti privati. 

Por consultare In Smnainliiila, 9,1 si tratta di affari privati, curiositi, eco., occorra, 
scrivere le liumsnde opportuna, lo jniziali della persola a cui il cousî lto si riferisce e, lî  
Sonnambu'n durii gli schiariuiuiitì e consigli necessarii, onde la persona interessata sap;>i» 
regolarsi. 

Tutte le lettere e. corrispouienze sar.'iT|no lounle' con IH masilima segretezza. 
Per qnniur quo consulto conviene spedire dall'Unia L. 5, dall'est^tb L. 6 ia lèttéì'U 

raccoiuHudatu n cartolinii v g ia diretta al 

> prof. l 'IKrilO n'A'»<l€0,^ Via Huma N. », l lo ioana. 

Il i m i ril.i • l l . l l i l l l . ir '-^'-."«^ . » . . u ^ '" a..>-.».-jr a 

Le É g i y tinm del moudft 
aN«ftliii(iiiueMto- iMiiequfl ir»»ò 
le «e^unntri t 

Rigeneratore' aniversala 
BisforiKore rfei Capeiii Fratelli imitai, 

Pirennt . . . 
di ACTONIO L0NG14GA — Vonoiiji. 

Questo preparato senza essere una 
ifHMfiî ; ridpubt (i;ni)9elitiJ)iniiBi(«St? 
Iloro ptiinitivo) color nvro, casta^(,|£i 
bionda: impediiice, lai.cadpti), rinfpm, 

il liiillo, edà loro,la morbidezza' e la,,freschezza dol)»| 
/Biovfnlil'.. Viene preferito da tutti.perchè di semplicissinia 
spplic»«ioni). — Alli' lioUiglià i,.*.. 

tintura istantanea m una sola bottiglia 

W I G M Di (ilGLiO £ 
Uno dei più ricprcati prod,i;tti,pqr la toìlettes è l'Acqua 

di Fiori'dt'Gìglio e Gel̂ Q̂Jĵ b- j^' virtù di quest'Acqua 
è proprio dello niù notevoli. Eàsa da alla tinta, della 
carne quella moipidezzdj e quel vellutato cho, pare non ^ 
siano che dei piji boi: giórni,dclla'gipXfit3ùièCtall"s^al^^ 
macchie rosse. Qualunque .signora,; (0 quale- non Iqtè.O 
geloiia. della purezza-dot-suo colorito -̂nou potrà-fare a 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui uso di­
venta'«ĵ maL g'̂ ni'Jiiy& 

Pre:^o: i^l&Mltigpa !.. «.-iiiis. . ,..,, , , 
Trovasi vendibile prossti l'Uflicìo Annunzi d̂ jl Giornale 

IL FRltII,Jl,,.ljf|ifle,;,via,,della Preiattura n. «. 
i.>';»iiri.ja g->iiwn )iii.Hini.BKa ̂ 5»M.i;,Hfì»afc< .̂̂  

•SÌ A . 

G-Ù.,effetti, j pregi, e, Iq.,virtù innumerevoli 
delia' tàflfo AtìonÀtM'AiììiA di' 

CHMJM-RIZZI 
sono divenuti ormai inconiestkbìli. Essa'è superiore 
alle altro tutte per la suli vera e reale efficaci 
pel riniorzo, e ,or.esciuts dei , .., ,,, .̂ .. 

Ò a p e ì i i e de l l ta Ì B n r b a 
Una volta provata la si add^éfa' sem^ire. 

. ,, , Lire l .SjO la hotiiglia 
Ingrosso e dettaglÌQ.pr.̂ «B9 '^ UJtW,pro»jc^§ty;j» 

T.EFÌNICK 
I XSTANTÂ iMfift 

Senza bisogno d'oponiì e con tutti 
facllitlî si pu'6'ìiicì'daie''irp'r«ftr''o'''i'ii'ij' 
biglie'. — 'Veudesi presso l'Ainmi 
nislrazione'dpi « Friuli > al pr.iz!,-
l'.i Cent. SO la nòt'titfli». 

Signorsì 

^„I,_vostrj ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calori dell'ostate so 

I farete u'so costante della 

razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi menò 
cazione è duratura quindici giorni. 

La pm rìnoìnata 
Tìnge perfcttamcntn nero capelli e barba"seDza tesasi fiVp,W''miopl'5'oW 

• •• • ' • • • ••• •• ' utj di cinqui!'inlAiilJ. li'apjili'-

Una-bottiglia in slegante ojlwcoi» ,̂ o la dùì'ata di 0 irtèjt 1 11 vendi- o l i i «;' 

Ts^iiìjijiMi sì!«i:ir«»(£SBÀft'B€;"%' 'i^rlii^'i^M^nì'J^'' 
, Questa premiata Tintura, di sp<|(|jale convenienza per'le aignorrir poiché, la-più i 

adatta, ha,|^ virtù, di,,tingere seqzn macchiare la pelle couie-'la maggiori parte i, di; 
Xwfl' tinture iu 3,,bottigh<i, e. di piy lascia i,cap<!lli pieghevoli come prima dell'o-
poraziono', cóoseryandou^'ls loro ' lucidezza naturale. 

Aìla iciiiotà il. <. 

ti'i-*-, f'a'.ln'(t'fflill'iietKto. -T- Unica tintura a'óiitfà a forma' di còsmetiiio', 
preferi • qha'rilè Si tróH'no in coihlAoroio — 11 Ceróne amerfcaiio è còinposto'di' 
midolla (li''bn'r chi- dii {Mtf>'ii\ bbfbo'thil capelli e ne evita' la ' caduta. Tinge '--
bioudo, .CH&taguai e nerai~,pei;feilto« . , . , 

Ojni Cerone iti elegante' attuccii ti venite.,^ !•• »,&». 
m ' • • ' • I ' 

Dopositt!, ili..Udj'ii'è'ìJre'ssSif'PUffìci;̂ : annunzi ilei giornale « l i VulVfill 
Profetturi 

ìa 

»,iVi« 

LOnTGlSCA. S. SalTatoie, 48̂ 6., ,V|IN£ZIA 
Ili {•fùat'tlla diltle mistiìi'caziòui, chiedere 

a tutti i profumieri 0 parrucchieri la vera 

ACOfUA OHININ'A; ' - nizaa 
Deponito in U d l n ' e ' pi'essu l'Ammioistrazlotie del giornale II F r i u l i 

È UNA TINTURA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i a t a rrofum^rJifi , , 

ANTONIO LOiMGEGA-VENEZIA 
N.-4SS5 - S«||i|5(l|!MVftTpBffi:r.-.l|;j#^|P .,^, 

L'UNICA. Tintura istantanea phe si oonpiq» 
per tingere Capelli e Barba in Castano 

, e Nero ,per/etto., . d i , , 
(jQiversEiltfieh't^ usafa 1 per J î ôj {nqòn|e-

.stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità,, 

Nfess'iili'altra "Tintura potF|.;mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre-

, parazippe. ,.() ,, ,, , ; , ,• i,, 
I n tutte le Citta d Italia se ne fa una-

%i:^, v«i)jiito, pSBpljl^jhVona fama ac­
quistata in latto ir mondo. 

l Qptó,sole,Lire a„vende«j^kr;dBtli^;iSEe?ia-' 
l' litii confezioAata m 'amocio', istruzione e 

relativo spazzolino., , 
Abbandonato l'uso di tutte le altre Tinture 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A. L O N Q E G A 
Vehaa^ié' - S. S'àlvatore, N. "Mò 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale *1L FRIULI»., aie 

Avvisi in>qiiàr£a pa^M^ipfèzÉi miti. 

iiisnperabìle 
dai oapellE «in 

«.r«ta'>d.i te 
F. ftÌKl-Fironw \ f P 

Per aderirti aUe^^ 
eoutinoe lìchieflteX^^ 
avuto da ogni parie ì̂ ;-̂  

tigl*'i Sellftì tanto. '̂ '̂ '*̂ '̂'''«' 
rinomata £HooJlolliiU« - .--
iil(.(;pmmerfiÌQ il picjt̂ jo, flacon {inro in elegant* 
fuiĵ îo, , wp anóê ib ' il relativo arrieoiator* 
n\ioVo fliatema. 

Uimmenso successo ottenitio 
è una garanzia del suo effetto. 

X Qsni bottiglia ò in elegante austncoio con n̂ 
tìfiW tluo[)̂ ncotatori ipeoialì ed iqt̂ uuone rela 
ti va: trovasi vendibile in Udine presso PAmmi 
nistraziona del Friuli a XJ. 9*650 e l .GO 

Mm Bgiziana Istantaoi 
per dare ai capelli e alla barba 

l i - eolore-^n-iMiMPale 
Per 'aderire al lèi molte domandej.cihifli 

porven^ono co.itiiiuamente dalla-Wal''4amo-
rosa clientela per avere la T i n t u r a Ecl 
xinuu in una S'̂ 'la botti|;lia, alili, sc'ipo di 
abbreviare e semplifioare fionesattexia l'ap­
plicazione, il 8«tta(orî O)pEoprietar,iiiie fah-
Drioante, avyoril|(i) tpttp, q^Up „sigopre e 
signori, che oltre ()p̂ ,, ̂ qljte sqayq.in^due 
bottiglie, ha,p9|,|o,jn,volita'ji^,^/n«ui 
EclKlsnia preparata anche in un solo fla-
cone,' I , !• , 

F.' ormai constatato • dUS la' iMutuirii 
E g l a U n a latà'ìi'ìii'n'él»'' è l'Uhitca', che 
dia ai capelli ed alla' baVba' il più bèi colore 
naturaleii L^unica'che non.codtenga sostanze 
venefiche,iprivA,ai, nitrato! d'.argeuto,ugiombo 
e rame. Per tali sue prerogative l'oso di 
quésta .tintnri), é idivanutOiu cimai „ g^neil'llf, ' 
poiché tuttii hanno, di) îà abblindonatei.lei 
altt^ tintlire''istat)tan'e», la',mâ gio'i< parte 
preparate a bi.so di nitratd^d'àrgfiilto.' 
• mmtrffsmi': .*«? îròir£>'!Kew»>-

TrovHÌ .vendijbila in Udine preaio J'Ufloio 
AnnnDii'ail<iio'rKèUi"n>miiU Tia'dUls Fre-
•ttnra a. 6. 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardasoo 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
RON M'EDAGLIA D' ORO 

Infallibili] distrullflre dei l'olii; Horol, ftilt^'ii seiiiti 'atan' porlcolo-
per gli animali dom'é̂ itici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei .luddiitti animali. 

i»ac;iEa,^i«;«2;i*^;"«:»;;- , 
j ' ^ Bologna,', 30 gewuu DiflO' 

Dichìuriamp co» piî pero che il aignón.idj. *ì«l<>^«(eii«,', fip\^4'''ÌJf ?̂  
stri Stabilimenti î, mucÌMi'iione grani, pjljatura risO) s fabtsilicil iP,<)ste ;iR[q«^ 
sia' C''itt.i', duo esperimenti del ,>»uo prepiirafcot detìò( ItOHftfi^TttflVGft errTe». 
sito uo'̂ J'stato coiÀ l̂eto, tì;ni no'st'i'a 'piiiàil' soddisfazione.' ' -

In-fede 
•PRAmlili'ponisi^fn" -

, Pacchetto .grande, L., s'.ffl® - : Piccolo L!''ì8fJ»ft.'" ; " ' ,' • 
,. Trovasi, vendibile,in, titìlNli, prM»o'tu»'''atftfa'nirarf'gl}9'nW''l''to 

rM^Bi» i, îa'Hii'dft PrefèttuP^ l!f. C." ' ' ' " ' '! '..-.'i ' 

I 

veta arn«dBtri(§'insuiperal 
F)lATEl,i4u,Wl3ii.Byfl42ft„&. , , 
glior» tìj,limali'" ^''"^ '""'' '" """"mercio, 

L'immunso édocessd otteflutondalbl)nui6i anqjcè. unV'I 
gararizia dèi sdo. tóMW'le'eSfetlo; Bafta bagnàXo ill9lSi»r»'r 
il' pcftitìé p|.i.i«il*''tfH'6*piSH|-per«hè3'iqoe«i!>"r««ln»>i, 
toÌsriditfàiHii*il| arriccioti restando toli per nilB sptfiiSSM.»' •ofeni .»>4&i«tai?5..'PiW 
cor, a»»e8st<,gli,ftr,ijicp,(«%}jSiip,ci(̂ (i,in,u,qV ,̂'̂ J|i«p{(§5„ 
»t itia'M-ih UoiUgHvnùK'li. t lSSii» li . %ai4l»1 
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